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■ AFDS MORTEGLIANO
50 anni di solidarietà

Mezzo secolo di solidarietà e di altruismo, desti-
nato a salvare una vita. È il traguardo festeggia-
to dalla sezione donatori di sangue di Morte-
gliano, aderente all’Afds, che forte dei suoi 585

soci oggi può vantare la per-
centuale più alta, nella nostra
provincia, rispetto al numero
dei residenti in paese. La presi-
dente, Flavia Ferro, ha ricorda-
to i primi passi dell’associazio-
ne, che ebbe come primo pre-
sidente il dottor Gianriccardo
Baxiu, medico del paese, pre-

sente allo storico evento. In mezzo secolo di at-
tività ci sono state 13 mila 200 donazioni. Sono
stati 40 donatori benemeriti premiati nell’occa-
sione. Marco Signor di Lavariano ha ricevuto
l’attestato più ambito, la goccia d’oro, per il tra-
guardo delle 100 donazioni.
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■ STRADE
Viabilità alternativa

I problemi del traffico di attraversamento della
Bassa friulana sono stati approfonditi in un in-
contro che l’assessore regionale alla Mobilità e
infrastrutture di trasporto, Riccardo Riccardi, ha
avuto lunedì 14 giugno a Udine, con i sindaci
dei sei comuni interessati (Aquileia, Cervigna-
no, Fiumicello, Ruda, Terzo d’Aquileia e Villa Vi-
centina). Alla riunione era presente il vicepresi-
dente della Provincia di Udine e assessore alla
Viabilità, Fabio Marchetti. I sindaci hanno pre-
sentato a Riccardi un progetto, avviato sulla ba-
se di un protocollo d’intesa siglato tra i Comu-

ni, con il quale è stata studiata
una viabilità alternativa, soprat-
tutto lungo la direttrice da e
verso Grado (nell’area compre-
sa tra le strade 352, 14, 351 e i
fiumi Torre-Isonzo), con l’o-
biettivo di sgravare il traffico
dai centri abitati e di mettere
nello stesso tempo in sicurezza

le principali strade regionali e provinciali. I per-
corsi alternativi individuati nello studio, come
hanno rilevato i sindaci, o sono in fase di realiz-
zazione oppure in progetto, e comunque utiliz-
zano in gran parte tratti di viabilità attualmen-
te già esistente. L’assessore Riccardi ha parlato
di uno «sforzo importante» di programmazione
dei Comuni, che avrà bisogno di qualche ulte-
riore affinamento per raggiungere una piena
condivisione da parte di tutti i sottoscrittori del
Protocollo, e di un «contributo utilissimo» per
l’amministrazione regionale e soprattutto per la
provincia. L’assessore Marchetti ha ricordato
che la Provincia si appresta in questa fase ad e-
laborare un nuovo Piano della viabilità.

■ ALTO ADRIATICO
Una carta per la tutela

Il 12 giugno sono state gettate le basi per un
nuovo modo di conservare gli ecosistemi lagu-
nari e deltizi dell’Alto Adriatico. All’Arsenale di
Venezia, presso la sede di Thetis, si sono riuniti
i tecnici delle Regioni Veneto, Friuli-Venezia
Giulia ed Emilia Romagna, per formare la Carta
dei territori di transizione. Si tratta di un forte

impegno ad azioni di eccellen-
za per lo sviluppo sostenibile
della fascia costiera compresa
fra Ravenna, il Delta del Po, le
lagune venete e friulane, sino
ad Aquileia e Trieste, con azioni
basate sul principio di co-evo-
luzione del sistema naturale e
sociale. La Carta individua lo

spazio posto tra il mare Alto Adriatico, le zone
umide retrostanti e l’area più fortemente carat-
terizzata dagli insediamenti abitativi e le «boni-
fiche» agrarie ed industriali, quale territorio uni-
co di valenza planetaria, caratterizzato da un
ambiente naturale di interesse prioritario euro-
peo, che contiene in sé le tappe fondamentali e
le testimonianze storiche più qualificate della
storia europea.

■ CASTIONS DI STRADA
Saggi degli allievi della banda

Si svolgerà venerdì 18 e sabato 19 giugno uno
degli appuntamenti più importanti per la Ban-
da Rossini di Castions di Strada: il saggio degli
allievi dei corsi di orientamento musicale, in
programma nella sala San Carlo di via Roma, a
Castions. Novanta circa i ragazzi che si esibiran-
no. Venerdì suoneranno gli allievi dei corsi di
pianoforte, sabato quelli dei corsi per strumen-
ti bandistici. Si esibiranno anche la «micro-ban-
da» (giovanissimi tra gli 8 e i 13 anni) e la mini-
banda, gruppo interno alla banda e composto
da giovani tra i 10 e i 18 anni. 

A NUOVO, A PALMANOVA, PIAZZA XX SETTEMBRE, 
UN TEMPO MERCATO DEL BESTIAME, ORA AREA 
PER IL GIOCO DEI PIÙ PICCOLI Lavori costati 70 mila euro

Un parco per i bambini
C’è anche la videosorveglianza contro atti
vandalici. Migliorie anche nei parchi Selva Amena
a Sottoselva e di bastione Foscarini a Palmanova

STATO RECENTEMENTE inau-
gurato, a Palmanova, il
parco giochi di piazza XX
Settembre, risultato di un
progetto di riqualificazio-

ne dell’area che ospitò, fino a
una quindicina di anni orso-
no, il mercato del bestiame di
Palmanova, gremito negli anni
d’oro nel corso degli affollatis-
simi lunedì di mercato. 

Oggi di quella fiorente atti-
vità resta solo qualche ambu-
lante che parcheggia il suo au-
tomezzo carico di attrezzi a-
gricoli per il giardinaggio o
l’orto, segno del cambiamento
non solo delle abitudini, ma
anche di un’economia meno
legata alla piccola proprietà e
più all’agricoltura intensiva.
Quello che era un complesso
ormai vetusto di cemento ar-
mato è stato demolito nel cor-
so dell’inverno per far posto
ad un’area verde attrezzata
con panchine e giochi. L’inter-
vento ha comportato un costo
da parte dell’amministrazione
comunale di circa 70 mila eu-
ro: le opere sono iniziate dap-
prima con la demolizione del-
le strutture destinate al ricove-

ro del bestiame, della vecchia
pesa pubblica e di uno spazio
utilizzato come magazzino
per poi proseguire con la rea-
lizzazione dei vialetti d’acces-
so delimitati da un cordolo
che hanno dato vita ad
un’aiuola centrale nella quale
sono state piantumate nume-
rose piante da fiore. A corolla-
rio del tutto sono stati instal-
lati dei giochi per bambini:
dalla semplice altalena con
due seggiolini per i più piccoli,
a tre animaletti a molla, al ca-
stello con lo scivolo. Assieme a
questi spiccano dei nuovi gio-
chi per i più grandi basati sui
contrappesi e sui suoni. Sono
diverse anche le panchine che
sono state posizionate all’in-
terno del parco, per i genitori
e i nonni che accompagnano i
bimbi o per chi vuole trascor-
rere qualche momento all’aria
aperta. 

A fianco della zona fiorita e
alberata è stata realizzata una
seconda area parzialmente
piantumata con uno spazio
destinato a prato. Il tutto è sta-
to recintato con una staccio-
nata in legno protetta da una

rete in modo da evitare che i
bambini, correndo e giocan-
do, possano finire in strada. 

Assieme a quest’area, e con
i fondi provenienti dalla Re-
gione per il progetto «Palma-
nova città dei bambini», sono
stati effettuate delle migliorie
nei parchi di Selva Amena a
Sottoselva e di bastione Fosca-
rini a Palmanova. 

Palmanova, con il progetto
«Città dei bambini» e con la ri-
qualificazione delle aree verdi,
sta aprendo le porte alle fami-
glie con una lunga serie di ap-
puntamenti che si sono con-
clusi con una grande festa fi-
nale nel corso della quale i
bambini hanno potuto sce-
gliere tra 23 opportunità di
svago e di gioco disseminate
nella fortezza: laboratori crea-
tivi (con i sassi del torre, con il
formaggio, con la carta, ecc.) e
agli spazi dedicati agli esperi-
menti scientifici sul clima, giri
in carrozza, in bici, a piedi e
addirittura in mongolfiera. Un
clima che ha contagiato anche
gli amministratori tanto che la
minoranza consigliare ha pro-
posto all’amministrazione di
convocare i rappresentanti
delle associazioni degli eser-
centi pubblici per sensibiliz-
zarle a predisporre, all’interno
dei loro locali, spazi attrezzati

È
per il cambio del pannolino e
la pulizia dei bambini, segnale
di attenzione da parte dei pal-
marini soprattutto nei con-
fronti dei visitatori esterni. 

Piazza Venti Settembre rap-
presenta una delle ultime
piazzette di sestriere che fu
per decenni, fino alla costru-
zione negli anni Sessanta delle
strutture per il bestiame, vo-
cata al gioco dei bimbi. Allora
la chiamavano «Prats dal o-
spedàl», per la vicinanza con
l’ospedale di via Molin, e dove
i ragazzi di Palmanova erano
soliti giocare a calcio assieme.
A cinquant’anni di distanza da
quelle partite ridiventerà nuo-
vamente un luogo deputato al
gioco dei più piccoli con la
speranza che resti per lungo
tempo graziosa e ordinata co-
me nel giorno dell’inaugura-
zione. 

Il problema degli atti di van-
dalismo preoccupa però l’am-
ministrazione comunale in-
tenzionata a collocare un si-
stema di videosorveglianza
per scoraggiare chi non rispet-
ta i beni altrui e distrugge ciò
che viene messo a disposizio-
ne di tutta la collettività pri-
vando i cittadini dei strutture
finanziate da denaro pubbli-
co.
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ESTA A MARANO

Fede e tradizione per «San Vio»
F

Nella foto:
la
traslazione
delle
reliquie.

ONO INIZIATE, A Marano, le cele-
brazioni per l’antica festa in o-
nore dei santi Vito, Modesto e

Crescenza. 
È dal 1362 – questa è la data incisa

sugli antichi reliquiari trafugati la
notte dell’ottobre 1928 – che questa
comunità fa festa per ricordare que-
ste figure di testimoni della fede. An-
ticamente questi Santi erano stati
scelti come protettori della gloriosa
fortezza di Marano. In seguito alla sua
demolizione, sono stati associati a
San Martino quali compatroni della
comunità maranese. Il provveditore
dell’antica fortezza di allora, Alessan-
dro Morosini, il 26 aprile 1624 offre
alla pieve la nuova urna dove sono
custoditi frammenti ossei dei Santi
venerati. Martedì 15 giugno, ricorren-
za liturgica dei santi compatroni Vito,
Modesta e Crescenza, è stata celebra-
ta una solenne Santa Messa con le
preghiere avente per tema: «Per una
comunità unita». Giovedì 17, le Sante
reliquie sono state  trasportate dal ci-
mitero, via acqua, al molo della vec-
chia pescheria e poi in chiesa. Dome-
nica 20 giugno si svolgerà invece la

S

tradizionale processione. Alle 9, dopo
la Santa Messa, clero, autorità e fedeli
usciranno dalla pieve in processione,
presieduta dal vicario foraneo, mons.
Livio Carlino, accompagnati dal suo-
no delle campane della torre civica e
dalle antiche melodie patriarchine,
per raggiungere il molo dove s’imbar-
cheranno sui pescherecci, messi a di-
sposizione dai capibarca della locale
cooperativa pescatori «San Vito». Al

grido del «Procedamus in pace», il sa-
cro convoglio, fra le note della banda
«Stella Maris» e i canti della compa-
gnia amatoriale «Marano Canta», rag-
giungerà il centro della laguna dove
saranno innalzate suppliche e invo-
cazioni ai Santi con la solenne bene-
dizione delle acque lagunari. Al ritor-
no il convoglio si fermerà al cimitero
urbano, anticamente isola ora unita
alla terra ferma, dove sul pronao della
chiesetta, intitolata proprio a San Vi-
to, sarà officiata la solenne messa
prelatizia in antico canto popolare.
La parte esterna verrà curata dal loca-
le Gruppo «Cani Sciolti». Si tratta di
un numeroso gruppo di giovani che
ultimamente ha dato vita a iniziative
che oltre a dar lustro alle festività lo-
cali ha indirizzato gli eventuali utili
verso opere benefiche. Nelle serate di
venerdì 18, sabato 19 e domenica 20,
nell’area della «Vecia Pescarìa» verrà
organizzata la tradizionale Sagra del
pesce. Lunedì 21, infine, il tradiziona-
le appuntamento per i ragazzi per i
quali la ditta Zamperla e soci  metterà
a disposizione le giostre e le varie at-
trazioni, presso la Riva San Vito.


